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Mentre non scende tra i chieresi l’attenzione per le nuove 
regole dei parcheggi a pagamento in centro città, ospi-
tiamo il qualificato parere di un esperto sul delicato rap-

porto tra viabilità e salvaguardia ambientale: tema già trattato su 
100torri.it, dove alcune migliaia di internauti hanno letto e com-
mentato. Purchè civile, la discussione aiuta a capire e, chissà, a 
capirsi meglio.
Intanto, buone nuove sui fronti ‘caldi’ dell’ex caserma Scotti (dove 
da un po’ c’è un cantiere molto importante per il futuro di Chieri) 
e del nuovo ospedale a Cambiano. Qui, sbilanciarsi sui tempi può 
essere azzardato, ma almeno sperare che si faccia davvero si può.
Come sempre, la rivista incontra e omaggia la nostra storia: 
stavolta tocca agli 80 anni del 25 aprile e ad una figura-chiave 
del tessile che non c’è più, il ‘terzista’. Ma siamo anche andati a 
scovare u n episodio  poco noto della guerra, un bombardamento 
del giugno 1940 con i tratti del mistero.
In attesa che si chiuda la complicata stagione del volley, parliamo 
di sport dando spazio alla Novatletica e alle sue ragazze tricolori.
Con l’augurio che la Pasqua ci porti conforto e speranza.

Gianni Giacone
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Spesso sono spostamenti di la-
voro o studio, altre volte impegni 
commerciali o d’altro tipo, e che 
meritano attenzione. Ritornando 
allo spirito gui-da contenuto nel 
PGTU, soprattutto quello desti-
nato al consumo del suolo e alla 
resilienza contro i cambiamenti 
climatici (che mi trovano uma-
namente & professionalmente 
totalmente d’accordo), occorre 
soffermarsi su ossimori e inco-
erenze. Il traffico è una delle at-
tività antropiche che favorisco-
no l’effetto serra. Diminuirlo si 
deve, ma occorre guardare oltre. 
La mano pesante sui parcheggi 
si ripercuote sulla economia a 
km zero, tanto auspicata quanto 
osteggiata dagli ipermercati che 
importano mercanzie su navi e 
su gomma dai quattro punti car-
dinali e che sono una voragine 
di energia destinata a un condi-
zionamento climatico di gente e 
merci che non prevede sosta.
L’olocausto dei piccoli commer-
cianti, meriterebbe un giorno 
della memoria, di quando per le 
vie delle città la gente andava a 
piedi senza bisogno di dirglielo, 
incontrandosi per strada, nei 
negozi a due passi da casa. Le 
lobby della grande distribuzione 
sono le cause del Requiem 
alle serrande chiuse e di quel 
movimento pendolare verso gli 
acquisti con i parcheggi annessi, 
liberi, comodi, abbondanti. 
Spianate di asfalto, consumo del 
suolo, bolle di calore generate 
dall’elevata inerzia termica e 

Sono trascorsi una ventina 
di giorni da quella civile 
protesta della cittadinan-

za Chierese, contro la tempesta 
dei parcheggi blu scatenata sul 
bitume della città dalla giunta 
comunale, facendo leva su no-
bili obiettivi che inciampano su 
contrarietà ed economici pretesti. 
Se è pur vero che, come indicato 
nella premessa del Piano Genera-
le per il Traffico Urbano, il centro 
storico di Chieri è attraversabile 
in 15 minuti, trotterellando a pie-
di, e che la bicicletta è un buon 
mezzo individuale, e che l’uso 
dell’auto andrebbe ridimensio-
nato, è altrettanto vero che il traf-
fico pendolare andrebbe rivaluta-
to per distanza e per mansione. 

Chieri. Parcheggi blu, una scelta ambientalista (che fa cassa e basta)
Il riscaldamento globale richiede una marcia indietro epocale, una bioarchitettura di ben altro spessore…                                                                                                                                                     di Carlo Mariano Sartoris
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infine, concorrenza sleale per gli 
eroici commercianti che resistono 
ancora. Ma i centri commerciali 
sono tanti e convenienti, sono 
le nuove piazze della città, 
divertenti e luccicanti, cosa 
importa se, oltre al consumo del 
suolo, la bulimia di energia per 
questi centri è di circa 300 kWh 
per metro quadro, generando 
alti livelli di emissioni di CO2, 
masse di sprechi e di rifiuti 
non riciclati. Un argomento 
comprensibile da persone infor-
mate e competenti, non ispirate 
da demagogie improvvisate 
e in ritardo “insostenibile”. 
Ritornando alla massa di balzelli 
ambientalisti piovuti sugli stalli 
di sosta, oltre ai commercianti, 
all’economia km zero e a tutto 
ciò che è stato accennato finora, 
vi sono luoghi che meritano 
una visione dell’insieme da 
un’altra angolazione. Nell’area 
Caselli c’è un parcheggio 
molto frequentato dal personale 
dell’ospedale. Dietro l’angolo 
c’è una sede dello Sporting 
Club Biliardo, verosimilmente 
bazzicato da persone di una certa 
età. Due categorie di cittadini ai 
quali la sosta un tempo libera, 
adesso tassata dai dazi per gli 
stalli blu cobalto, sembra poco 
coincidente con un obiettivo di 
viabilità “sostenibile”, quanto 
piuttosto una gabella per far di 
conto e basta. Altrettanto dalla 
parte opposta, dove il centro 
giovanile Arka se è pur vero 
che ospita ragazzi, è altrettanto 

vero che il personale viene da 
lontano, e poi c’è un centro 
sportivo attiguo a piazza Dante, 
frequentato da gente di ogni età, 
e chi ne ha ne metta, poiché c’è 
differenza tra potersi muovere 
con agilità e un mantenimento 
fisico consigliato oltre gli ‘anta, 
per chi ci arriva o ci arriverà. 
Egualmente poco popolare è la 
tassazione blu della piazzetta al 
fondo di vicolo Mozzo Bastioni, 
che penalizza la sosta dei clienti 
della piccola distribuzione su 

Chieri. Parcheggi blu, una scelta ambientalista (che fa cassa e basta)
Il riscaldamento globale richiede una marcia indietro epocale, una bioarchitettura di ben altro spessore…                                                                                                                                                     di Carlo Mariano Sartoris

via Garibaldi, oltre che infierire 
sui pazienti che si recano nel 
vicino studio medico. Un po’ 
più in là, il parcheggio del 
Murè e quello dell’asilo si 
sono trasformati in intasate 
alternative per il pendolare, 
che spezzano gli equilibri delle 
soste per i commercianti della 
zona e dell’accesso all’asilo. 
Altre ed eventuali non mancano 
qua e là, magari sedendosi su 
tecnologiche panchine…
L’obiettivo di monetizzare per 

costruire una città più vivibile si 
scontra con certi sprechi sopra gli 
occhi di tutti. Se un mormorato 
parcheggio multipiano all’area 
Tabasso potrebbe risolvere 
il problema a Chieri ovest & 
dintorni, sarebbe interessante 
sapere il come e quando, poiché 
tra appalti, bonifiche e vincoli 
ambientali, rischiano di essere 
solo blandi cicalecci, sapendo 
bene che NON-SI-PUO’-
FARE…
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e 400mila euro fondi 
comunali).
I primi interventi 
riguardano l’elimi-
nazione delle coperture 
in amianto, oltre che 
della guaina che era 
stata installata per 
l’impermeabilizzazione. 
Poi si procederà al 
rifacimento della coper-
tura e al rinforzo della 
struttura. Verranno 
realizzati spazi per le 
associazioni, una sala 
polifunzionale per spet-
tacoli ed eventi, un bar-
ristorante sociale ed 

Nel cantiere del-
la ex caserma 
Scotti da alcune 

settimane sono iniziati i 
lavori per la realizzazio-
ne del “Polo della socia-
lità”. 
Si tratta di un importante 
progetto di rigenerazione 
urbana dell’area occu-
pata dai depositi militari, 
un investimento da 5,9 
milioni di euro (5,5 
milioni risorse Pnrr 

Chieri. All’ex caserma Scotti proseguono i lavori per  realizzare il “Polo della socialità”
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un giardino alberato. Il 
futuro complesso sarà 
anche energeticamente 
autonomo, grazie ad 
impianto fotovoltaico.
«Un progetto che 
coniuga valori sociali, 
sostenibilità ed energia 
rinnovabile-commenta 
il Sindaco Alessandro 

Sicchiero-Restituiamo 
così alla città un 
importante spazio, recu-
perato e rigenerato».

Chieri. All’ex caserma Scotti proseguono i lavori per  realizzare il “Polo della socialità”
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popolo in lotta fra loro. Oggi che 
per tutti la scelta antifascista è 
diventata un valore, ricordare 
uomini e drammi di allora è fare 
opera di giustizia e di libertà».  
Nel sessantesimo anni-versario 
Agostino Gay primo sindaco di 
sinistra si rivolgerà alla città per 
rinnovare: «Il ricordo della fine 
di una guerra così totale, così 
sanguinosa. [Il ricordo] è un 
dovere per chi è sopravvissuto 
e per chi della pace che ne è 
seguita ha usufruito (…). Sento 
di essere grato a chi, pur con 
le armi, ha creato le condizioni 
per l’affermarsi in Italia ed 
in Europa della democrazia. 
Grato alle nazioni che misero 

Fra poche settimane fe-
steggeremo l’ottantesimo 
anniversario della libera-

zione del nostro Paese dal giogo 
nazifascista con un Governo di 
destra-destra. Sarà curioso   ve-
dere come si comporterà nella 
circostanza forti del fatto che, 
negli ultimi anni,  la ricorrenza 
del 25 Aprile,  a livello centrale 
regionale e locale, è spesso sci-
volata, se non nell’indifferenza, 
in uno stanco ripetersi di atti 
privi di quella sincera e sentita 
partecipazione tanto cara alle ge-
nerazioni del ‘900. 
Prendiamo il caso di Chieri. 
Dobbiamo tornare indietro di 
decenni prima di poterci imbattere 
– in riferimento agli avvenimenti 
che portarono l’Italia, 
attraverso la lotta partigiana, a 
liberarsi della tragica dittatura 
mussoliniana – in interventi non 
convenzionali ma di spessore.  
Ne cito tre in ordine cronologico 
partendo da quanto affermato nel 
1975, in occasione del trentesimo 
anniversario della Liberazione 
alla presenza del comandante 
partigiano Barbato (Pompeo 
Colajanni n.dr.), dall’allora 
sindaco Egidio Olia. «Il tempo 
– scrive Olia - cancella dalla 
memoria degli uomini il segno di 
ciò che è avvenuto nel passato; 
ma vi sono insegnamenti che 
non debbono essere dimenticati, 
vicende della storia nazionale 
che si riflettono anche nella 
piccola storia della nostra città 
(…)». Per poi aggiungere: «Nel 
trentesimo anniversario della 
vittoriosa conclusione della 
Resistenza (…) non bisogna aver 
timore nel presentare ai giovani 
e nel riproporre alla memoria 
degli anziani, le debolezze del 
regime democratico degli anni 
’20, le collusioni di interessi che 
hanno favorito l’ascesa al potere 
del fascismo, poiché dobbiamo 
ricordare ciò che scrisse, 
alla vigilia della fucilazione, 
uno dei molti giovani eroi 
della Resistenza: “Tutto ciò è 
avvenuto perché non ne avete 
più voluto sapere” (…). Occorre 
far sentire [ai giovani] che la 
libertà è una conquista di ogni 
giorno e che si può perdere per 
le nostre debolezze ed il nostro 
qualunquismo quotidiano; 

soprattutto ricordare quanto 
costa, di lacrime e sangue, 
riconquistarla (…) ricordando 
ai cittadini chieresi quanti, 
per garantirci una vita da 
uomini liberi hanno cospirato 
e lottato nei nostri paesi e sulle 
nostre colline: intellettuali e 
operai, contadini e soldati, 
cattolici e socialisti, comunisti 
e liberali». Negli anni ’80 
toccherà al sindaco Giuseppe 
Berruto - democristiano 
come il precedente, anche lui 
proveniente dalla scuola di Carlo 
Donat Cattin di Guido Bodrato – 
ribadire come «quella data segnò 
la fine della politica del terrore e 
dei tristi presagi di una moderna 

schiavitù all’ombra di Hiltler; 
la fine delle deportazioni, della 
caccia all’ebreo, dei delitti contro 
le minoranze etniche». «Se anche 
la distanza di quegli eventi si è 
fatta lunga – riaffermerà con 
slancio – se non sempre i modi 
di ricordare e di celebrare quella 
vittoria è stata in grado in grado 
di aiutarne una lettura limpida 
di quello che fu (la liberazione 
dell’umanità, e quindi di tutti, 
dal giogo di una barbarie come 
mai si era visto nella storia 
dell’uomo) oggi è più che mai il 
tempo di respingere il tentativo 
di ridimensionare la vicenda 
della Resistenza, riducendola a 
guerra civile tra due parti di un 

Angelo Menzio, primo Sindaco di Chieri liberata
«Non è facile leggere nella vita 
di un uomo la lezione segreta 
che, talvolta, essa nasconde 
e interpretarne esattamente 
i travagli, le angosce, le più 
profonde sorgenti del pensiero 
e dell’azione (…). I nostri 
padri ne pronunciavano il 
nome con famigliarità mista 
a rispetto e ammirazione. Un 
uomo quasi leggendario qui 
a Chieri che aveva realizzato 
cose importanti nel passato e 
che, soprattutto era stato tra 
i pochi che avevano saputo 
virilmente e dignitosamente 
resistere al sopruso ed alla 
violenza nei giorni ormai 
lontani dell’avvento del 
fascismo (...). La paura di 
oscuri mali, le incertezze e 

le difficoltà del momento che 
non comprendevamo, ma che 
leggevamo sul volto chiusi dei 
grandi e nel tono serio della 
voce richiedevano la presenza 
di un vero uomo, di un capo che 
sapesse guidare con fermezza 
e prudenza i nostri padri 
verso l’opera che volevano 

compiere. E quest’uomo, 
questo capo Chieri tutta lo 
designava in Menzio (...). La 
ragione e i fatti ci dicono che 
non si può compiere le opere 
del sindaco Menzio, non si può 
lottare l’ingiustizia sociale e 
il sopruso politico, non si può 
mettere continuamente in gioco 
la propria vita e quella dei   
propri cari, gli averi e gli affetti 
se non si ha un grande cuore 
ed una ferma volontà...Una 
volontà decisa, un’intelligenza 
chiara, un entusiasmo unito ad 
un vivo senso di responsabilità 
che sono appannaggio di 
pochi......Menzio era uno di 
quei pochi….». 
(Cesare Roccati Cronache 
Chieresi luglio 1966)

Chieri è 
liberata: dal 
balcone del 

ristorante 
della 

Stazione...
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in campo i loro eserciti, che 
sacrificarono tanti loro cittadini 
per arrestare le politiche 
di sopraffazione e di morte 
messe in atto dai cultori di una 
supremazia di una razza. Grato 
a chi seppe ribellarsi, scegliendo 
di aderire spontaneamente ad 
un movimento che riscattò le 
acquiescenze dei molti, dei troppi 
che non avevano ostacolato, 
quando non vi avevano 
inneggiato, l’introduzione delle 
leggi razziali e l’occupazione di 
altri stati sovrani. A chi lasciò 
la propria famiglia, il proprio 
reparto per contribuire alla 
Liberazione (…) ai milioni di 
persone che pagarono con la 
vita la politica distruttrice di una 
classe dirigente assetata di potere 
che, in nessun modo, teneva 
conto dei principi di giustizia e 
di libertà». «Anche a Chieri il 
C.L.N. (Comitato di Liberazione 
Nazionale nacque dall’unione dei 
partiti antifascisti. Dopo la crisi 
dell’8 settembre 1943 si vennero 
costituendo nuclei dei vari 
partiti, ciascuno dei quali svolse 
in un primo tempo per conto 

proprio attività di propaganda ed 
organizzazione delle Resistenza. 
Organizzatori dei partiti furono i 
seguenti:
P.S.I.U.P: Angelo Menzio, 
Sebastiano Fantini, Epifanio 
Pertusio, Manlio Peverelli. D.C.: 
Giacinto Navone, Giuseppe 
e Mario Vergnano, Ernesto 
Bigliardi, Luciano Guaraldo. 
P.C.I: Angelo Matta, Vincenzo 
Franco, Carlo Bosco, Giovanni 
Delia. Partito d’Azione: Vittorio 
Soave, Giuseppe Serale. In un 
secondo tempo i vari partiti si 
ricercarono e presero contatti 
tra loro per un’azione comune. 
Sorse così il Comitato. La 
prima riunione fu tenuta nella 
casa di abitazione di Sebastiano 
Fantini in via Roma 22». (Dal 
volume “Dopo cinquant’anni 
per non dimenticare, storia 
della Resistenza nel chierese” 
– a cura dell’A.N.P.I. di Chieri 
1995)

1975, il sindaco Olia  con Pompeo Colaianni

“Anche a Chieri il C.L.N. 

«Anche a Chieri il C.L.N. (Comitato di Liberazione Nazionale 
nacque dall’unione dei partiti antifascisti. Dopo la crisi dell’8 
settembre 1943 si vennero costituendo nuclei dei vari partiti, 
ciascuno dei quali svolse in un primo tempo per conto proprio 
attività di propaganda ed organizzazione delle Resistenza. 
Organizzatori dei partiti furono i seguenti:
P.S.I.U.P: Angelo Menzio, Sebastiano Fantini, Epifanio Pertusio, 
Manlio Peverelli.
D.C.: Giacinto Navone, Giuseppe e Mario Vergnano, Ernesto 
Bigliardi, Luciano Guaraldo
P.C.I: Angelo Matta, Vincenzo Franco, Carlo Bosco, Giovanni 
Delia.
Partito d’Azione: Vittorio Soave, Giuseppe Serale.
In un secondo tempo i vari partiti si ricercarono e presero contatti 
tra loro per un’azione comune. Sorse così il Comitato. La prima 
riunione fu tenuta nella casa di abitazione di Sebastiano Fantini in 
via Roma 22». 
(Dal volume “Dopo cinquant’anni per non dimenticare, storia 
della Resistenza nel chierese” – a cura dell’A.N.P.I. di Chieri 
1995)



“Terzisti”, immagini di storia del nostro tessile
A Chieri, 50 anni fa, erano ancora in 141 a far battere i telai…                                                                                                                                   di Valerio Maggio

Marzo/Aprile 2025

 STORIA

10

Se oggi la produzione 
tessile chierese è ai 
minimi storici non così 

lo è stata durante il boom 
economico ed ancora pochi 
decenni fa prima di avviarsi 
verso di un percorso di de-
clino inesorabile. 
Mezzo secolo fa, all’indo-
mani del superamento di una 
delle tanti crisi del settore 
– i dati della ‘revisione 
dell’Albo artigiani’ ci 
ricordano come fossero 
ancora 141 «i terzisti 
(tessiture ma anche tintorie 
finissaggio n.d.r) che fanno 
battere i telai che insieme 
alle 800 lavoratrici a 
domicilio rappresentano una 
riserva di ‘lavoro marginale’ 
che interessa le tessiture». 
Risultava invece formato 
da 212 aziende l’intero 
comparto dal che si deduce 
che le “grandi” o “medie” 
tessiture censite erano 
nell’ordine di una settantina. 
Sono gli ultimi sprazzi di 
un’attività che di lì a poco 
imboccherà un inesorabile 
viale del tramonto grazie 
al fatto che, quei terzisti, 
rappresentavano una cate-
goria di ‘forza lavoro’ 
anziana priva di prospettive 
per il futuro. Pochi dei loro 
figli, a dire la verità quasi 

Alcuni ‘terzisti’ chieresi: 

Annibale Oggero, 

Domenico Bay, 

Luigi Navone, 

Eugenio Pertusio 

e Michele Fornaca 

(da sinistra in alto)
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nessuno, avevano infatti 
scelto di continuare nel 
lavoro dei loro padri dove, 
con soli tre quattro telai, si 
poteva trarre – con grande 
fatica e con orari estenuanti 
– soltanto un esiguo margine 
di guadagno. Ripercorrere 
quel periodo significa ancora 

una volta ricordare come 
quasi ogni casa di Chieri 
ospitasse almeno un telaio il 
cui rumore scandiva le ore di 
una vita interamente dedicata 
a produrre stoffa più o meno 
di valore. Non mi resta, a 
questo punto, che proporvi 
i volti di alcuni di quegli 

storici terzisti riprendendoli 
sia dal ‘Fondo Fuori dal 
cassetto’ (quanto sarebbe 
bello renderlo finalmente 
disponibile a tutti) presente 
nella Sezione di Storia 
locale della Biblioteca civica 
di Chieri sia dall’archivio 
Cesare Matta. Immagini 

sbiadite di personaggi dai 
visi squadrati con sorrisi 
di maniera provenienti da 
labbra spesso troppo serie.              
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Il nucleo fondante, per ovvi 
motivi anagrafici, non c’è più; 
sicuramente a quei soci bisogna 
dare atto della perseveranza 
a portare avanti il progetto 
comune attraverso le varie 
iniziative e collaborazioni con 
la città di Chieri. Basti pensare 
al periodo delle rievocazioni 
storiche medioevali dove i pittori 
lavorando insieme preparavano 
i vari fondali che animavano il 
centro storico. Il salto di qualità 
dell’associazione si ha nel 2005, 
quando si prende in gestione la 

L’Unione Artisti del Chie-
rese compie trent’anni. 
Il 23 febbraio 1995, 

su invito dell’assessorato alla 
cultura del Comune di Chieri, 
nasceva l’associazione culturale 
con l’intento di promuovere 
la cultura artistica, svolgendo 
un ruolo socio-culturale nel 
territorio del chierese. In questi 
trent’anni nell’associazione 
sono passati veramente 
tantissimi artisti, nonché soci, 
che nominarne qualcuno 
vorrebbe dire fare torto ad altri. 

L’Unione Artisti del Chierese compie trent’anni
E’ nata il 23 febbraio 1995 per promuovere la cultura artistica sul territorio

galleria civica Palazzo Opesso, 
uno spazio culturale e artistico 
che annovera ormai oltre 200 
mostre a cura dell’Unione Artisti 
del Chierese, e che dunque 
gestiamo da ben vent’anni. In 
questi anni la società è cambiata 
e con essa le forme artistiche. 
All’inizio il gruppo più nutrito 
era costituito dai pittori, ma 
con l’avvento della fotografia 
digitale e attraverso i corsi che 
organizziamo, si sono invertiti i 
numeri con molti soci fotografi, 
tanto da averli raggruppati 

in effeottochieri, una sezione 
dell’Unione Artisti del Chierese. 
La fiber-art, una forma d’arte 
poco diffusa ma che a Chieri 
aveva avuto una sua vita propria 
e che si era poi persa, attraverso 
alcuni soci l’abbiamo rilanciata e 
oggi il Comune di Chieri la tiene 
nuovamente viva.
Il covid per due anni ci ha 
costretto a ridurre le nostre 
attività e obbligato a rivederle,
cercando di rilanciare Palazzo 
Opesso, la nostra sede. Grazie 
all’ufficio tecnico comunale, si 
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L’Unione Artisti del Chierese compie trent’anni
E’ nata il 23 febbraio 1995 per promuovere la cultura artistica sul territorio

è appena rifatta l’illuminazione, 
più moderna e funzionale, e nel 
2025 contiamo di realizzare una 
serie di mostre con l’intento 
di superare i 3000 visitatori 
annuali. L’ingresso è sempre 

libero. Non ci resta che invitare 
tutta la cittadinanza a visitare 
la mostra collettiva Oltre 
l’Immagine 2025, premio 
Chieri Arte - decima edizione, 
aperta tutti i giorni con orario 

da lunedì a venerdi ore 16-19 e 
sabato, domenica e festivi con 
orario 10,30-12,30 e 16-19; 
contribuendo al “premio del 
pubblico” votando le cinque 
opere preferite. Il 4 maggio si 

concluderà la mostra con la 
premiazione.    
Matteo Maso
Presidente 
Unione Artisti del Chierese



L’ Edicola di ieri  a cura di Valerio Maggio 
Quando Michele decise di andare coi partigiani
Franco Piccinelli: Suonerà una certa orchestra - S.E.I. 1974 - 
Torino)
«(…) Quando Michele, nell’inverno, decise di andare coi 
partigiani, le Langhe erano già piene di partigiani, raccolti 
in formazioni che per i caporioni di città corrispondevano al 
rifiorire di ideologie politiche, mentre avevano preso vita e si 
erano infoltite quasi sempre per caso: garibaldini, stelle rosse, 
G.L., badogliani, costituivano più delle etichette cronologiche 
o geografiche che una differenziazione autentica di metodi e di 
prospettive, almeno all’inizio. La scelta era dettata da motivi 
contingenti: amici che si ritrovavano con l’antico comandante, 
vicinanza ed efficacia di sfera d’azione, fama di ardimento 
e di spregiudicatezza che si erano creati singoli partigiani, 
influenzando così i futuri neofiti sul dove e sul come collocarsi. 
Quando la causa è comune le sottigliezze non giungono al cuore 
dei puri. Tocca ai politici catalogare e distinguere, chi combatte 
non si pone, per antico costume, troppe domande: serve l’ideale 
che ha imparato a conoscere destreggiandosi fra gli smarrimenti 
di un’organizzazione militare imitata nei suoi aspetti suggestivi, 
mancando una rigida struttura. E allora mancava tutto. Non 
essendoci sottomano esempi noti di guerriglia e di azione bellica, 
il pensiero andava a Garibaldi e molti rivivevano a modo loro 
l’epopea dei mille come l’avevano raccontata le maestre a 
scuola».

Festa di Pasqua, la gioia della vita e della pace
Cristo è Risorto. Viviamo la speranza di un mondo riconciliato      di P. Pio Giuseppe Marcato op

punti fermi della dignità della 
persona e della natura umana, 
si devono porre al massimo 
livello definendo la guerra 
come realtà assurda, capace 
solo di eliminare ogni possibile 
convivenza, è la negazione 
della verità e della vita. Si 
può e si deve vivere nella 
pace, senza la guerra; la pace 
precederà sempre ogni guerra 
ed è capace di annullarla! 
La pace, quella che Cristo 
con la sua risurrezione ci 
ha donato, è la speranza dei 
popoli, l’attesa e il segno di 
un autentico sviluppo delle 
comunità, della famiglia, della 
stessa umanità intera. 
Gli effetti della guerra sono 
sotto gli occhi di tutti: solo 
disastri, solo distruzioni, men-
tre i frutti della pace, se non 
sono così facili da descrivere 
implicano le prospettive che 
ogni cultura, ogni nazione, 
ogni persona desidera 
formulare per l’oggi e per il 
suo domani. 
Diritto, giustizia, verità, amore 
sono parole che non devono 
essere solo dichiarate dalle 
massime autorità politiche o 
da istituzioni sovranazionali, 
ma vissute, rispettate, scelte.
Questo è l’annuncio della 
Pasqua cristiana. Dopo il 
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di Risurrezione di Cristo. 
Vogliamo formulare auguri 
autentici, anche se le parole 
sembrano soffocate prima di 
diventare segni di gioia e di 
pace. 
Cos’è oggi la ‘pace’, dove la 
si può trovare, come la si può 
costruire e consolidare? È 
davvero un valore che l’uomo 
può cercare o è un dono che si 
deve accogliere e conservare 
con la massima cura? La pace 
non è solo l’assenza di conflitti 
armati, dovrebbe essere la 
finalità della convivenza tra 
persone ‘civili’: la guerra 
è la situazione opposta. La 
guerra nella mentalità comune 
sembra quasi inevitabile… ma 
la pace la si deve costruire, 
sempre. La pace, la giustizia 
sono e devono diventare 

È Pasqua. Anche per 
quest’anno non è per 
nulla facile scambiarsi 

gli auguri. Non si tratta di ri-
petere le solite frasi, offrire ai 
piccoli uova di cioccolato e 
rompere le uova a fine pran-
zo. La guerra russo-ucraina 
continua, la guerra tra Israele 
e Hamas-e-Palestinesi, i vari 
conflitti mondiali continuano 
con i loro orrori e noi restia-
mo inermi spettatori di efferati 
crimini. Proseguono gli sbar-
chi di profughi e di disperati 
con il loro carico di speranze e 
di morte che rendono il nostro 
mare un grande cimitero; le 
continue immagini di disastri 
ecologici, di violenze e di altro 
ancora, non fanno che aumen-
tare il disagio e la sconfitta dei 
valori fondamentali umani. 
Non pensavamo che anche per 
questa primavera dovessimo 
constatare l’insufficienza delle 
nostre capacità politiche e dia-
lettiche e che questa situazio-
ne si perpetuasse in modo così 
drammatico.
Vogliamo celebrare la Pasqua 
in un modo nuovo: è la festa 
della vita, della pace, della 
speranza, soprattutto la Pasqua 
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periodo di preparazione, la 
Quaresima, e quest’Anno 
Giubilare l’ha richiamato 
più volte, finalmente, come 
significativo movimento di 
una autentica conversione del 
cuore e della vita, esplode 
l’annuncio che Cristo è il 
vincitore del male, della 
violenza e della morte. 
Lui è la nostra pace, la nostra 
gioia. È Lui che segna l’inizio 
di un nuovo tempo di grazia 
e di misericordia, è il Cristo 
Risorto che ci dona il vero 
senso della vita. Cristo nel suo 
gesto di amore divino-umano 
ci dona la riconciliazione tra 
Dio e l’umanità, tra uomo 
e uomo, dell’uomo con se 
stesso. Lui ci offre la libertà 
del cuore, la gioia di vivere 
la vita senza più paure. La 
preghiera nel giorno di Pasqua: 
il Cristo Risorto che effonde 
sull’umanità riconciliata la 
gioia e la forza del suo Spirito, 
doni al mondo la “sua” 
pace, ci faccia comprendere 
la bellezza della vita. Solo 
allora la misericordia e la 
pace si possono incontrare, la 
giustizia e la pace si possono 
fondere insieme e l’umanità 
potrà vivere un nuovo tempo 
di speranza.
L’augurio a tutti di una lieta e 
santa Pasqua in Cristo Risorto.
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L’ospedale di Cambiano presentato ai sindaci. Tra 5-6 anni, forse…
Illustrato il progetto di fattibilità tecnica economica del nuovo ospedale. Osella: “A fine anno tocca all’INAIL la realizzazione”

Qualche giorno 
fa, presso l’au-
ditorium Leo 

Chiosso di Chieri si è 
tenuta la Conferenza dei 
Sindaci dell’ASL TO5. 
Durante la Conferenza, 
alla presenza del 
Presidente del consiglio  
Regionale Davide 
Nicco e dell’Assessore 
alla Sanità Federico 
Riboldi è stato illustrato 
il progetto di fattibilità 
tecnica economica 
del nuovo ospedale 
realizzato dalla ditta di 
Tecnicaer Engineering 
srl.
Il progetto del nuovo 
ospedale di Cambiano 
è uno dei più evoluti al 
livello di contenutistica 
tra quelli attualmente 
in progettazione in 
Piemonte.
Sarà articolato come un 
monoblocco che vedrà 
distinto “l’ospedale di 
giorno”, ovvero quello 
che ospiterà i servizi 

e alla Dialisi.
Davide Nicco com-
m e n t a : “ R i n g r a z i o 
l’Assessore Riboldi 
che sta gestendo egre-
giamente questa partita. 
L’edifico sarà quasi 
totalmente su un’area 
già compromessa e 
sono soddisfatto, da ex 
Sindaco e da cittadino, 
che dopo 40 anni 
finalmente si sia giunti 
ad un vero progetto.”
Aggiunge l’Assessore 
Federico Riboldi: 

“Ringrazio innanzitutto 
chi ha lavorato al 
progetto rispettando i 
tempi. Quando ho deciso 
di confermare alla guida 
dell’ASL TO5 il dott. 
Osella l’ho fatto proprio 
perché ha lavorato 
meglio di altri su questo 
tema. È un progetto da 
un punto di vista tecnico 
e clinico avveniristico 
e performante, qui si 
utilizzerà al meglio 
il tempo dei clinici, 
ci sarà un uso più 

ambulatoriali, dai 
reparti di ricovero.
Tale articolazione per-
metterà inoltre, in caso 
di nuove pandemie, 
di suddividere lo 
spazio in blocchi più 
piccoli per garantire il 
funzionamento delle 
attività quotidiane.
Ci saranno oltre 700 
parcheggi con aree 
dedicate al Pronto 
Soccorso, al Pronto 
Soccorso Materno 
Infantile, alla Psichiatria 
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L’ospedale di Cambiano presentato ai sindaci. Tra 5-6 anni, forse…
Illustrato il progetto di fattibilità tecnica economica del nuovo ospedale. Osella: “A fine anno tocca all’INAIL la realizzazione”

le comunità locali per 
evitare l’abbandono 
delle strutture.”
Il dott. Osella aggiunge: 
“Entro fine anno tutto 
passerà nelle mani 
dell’INAIL che sarà 

responsabile della reali-
zzazione dell’opera. 
Da qui in poi saranno 
necessari almeno 5- 6 
anni”

capoluogo di provincia 
la Sanità dev’essere 
all’altezza dei centri 
più grandi. Per quanto 
riguarda il futuro degli 
ospedali esistenti questo 
dovrà essere deciso con 

efficiente dell’energia 
e gli spazi saranno 
umanizzati. Uno spazio 
efficiente e moderno 
servirà inoltre ad 
attirare professionalità. 
Anche nei luoghi non 



MANGIARBENE

dell’angelo alle donne giunte al 
sepolcro. In Italia, la Pasquetta 
(chiamata Ottava di Pasqua 
nel linguaggio liturgico) è un 
giorno di festa che si trascorre 
insieme con parenti e amici, 
celebrandolo con una gita 
fuori porta, che sia al mare, in 
montagna o in un parco.
Le ricette di Pasquetta sono 
varie e sfiziose, da quelle 

Pasquetta, il picnic è sfizioso (magari…con gli avanzi della Pasqua)
Si può mangiar bene anche con piatti ‘di recupero’, ma ci vuole fantasia

Chi dice Pasquetta dice 
picnic, o scampagnata 
che dir si voglia. 

Dopo aver preparato il pranzo 
di Pasqua, è piacevole stare 
all’aria aperta, rilassarsi, 
giocare con i più piccoli, ma 
anche godersi la giornata con 
piatti sfiziosi e stuzzicanti: 
ecco alcune ricette per la 
Pasquetta. Si tratta spesso di 
piatti di recupero, avanzi della 
Pasqua riutilizzati in maniera 
creativa ed economica, ma 
non solo: in alcuni casi ci sono 
delle pietanze tradizionali 
pensate appositamente per una 
gita fuori porta.
Ma da dove viene la tradizione 
del Lunedì dell’Angelo o, 
alla latina, Lunedì in Albis? 
Si tratta di una ricorrenza 
celebrata (ma in maniera 
diversa) sia dal cristianesimo 
occidentale, sia da quello 
orientale: prende il nome dal 
fatto che in questo giorno 
si ricorda la manifestazione 

economiche e casalinghe 
create con gli avanzi del 
giorno prima a quelle 
tradizionali preparate ad hoc 
per la scampagnata. Per quanto 
riguarda gli antipasti, si tratta 
soprattutto di rustici golosi 
e ben farciti, come la ricetta 
dello strudel di verdure, ma 
anche le zucchine a cotolette 
o la classica accoppiata fave 

e pecorino. Immancabile il 
casatiello napoletano, ma in 
generale sono tante le torte 
salate da preparare per il 
picnic.
Per i primi meglio puntare su 
piatti pratici, ideali per essere 
preparati in anticipo, come la 
frittata di pasta della tradizione 
napoletana. Anche l’opzione 
pomodori ripieni di riso, per 
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non appesantirsi troppo, è 
un’idea valida e invitante.
Il capitolo secondi piatti non 
può che iniziare con una 
grigliata mista di carne, piatto 
tipico di questa giornata di 
allegria e condivisione. Altra 
ricetta classica è l’abbacchio, 
magari avanzato dal giorno 
prima, così come il capretto 
al forno. Anche sui contorni 

c’è da sbizzarrirsi, con patate, 
insalate varie, verdure grigliate 
e frittate.
Infine i dolci della tradizione, 
quasi tutti perfetti per essere 
trasportati con voi in gita: la 
pastiera, l’uovo di Pasqua, la 
colomba, molto più semplice 
da preparare di quanto non si 
pensi, ma anche il casatiello 
dolce.
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Pasquetta, il picnic è sfizioso (magari…con gli avanzi della Pasqua)
Si può mangiar bene anche con piatti ‘di recupero’, ma ci vuole fantasia



La Torta Pasqualina, una antica tradizione dalla Liguria…
Sfoglie di pasta e ripieno impreziosito da uova sode

no della primavera. Questa 
che vi proponiamo è una ver-
sione leggermente semplifi-
cata realizzata con 18 strati 
di sfoglia, impastati a mano 
e tirati col mattarello proprio 
come si faceva una volta. La 
ricetta originale richiedereb-
be la prescinseua, un for-
maggio fresco genovese dal 
sapore leggermente acidulo, 
ma trattandosi di un prodotto 

MANGIARBENE

20

impreziosito dalla pre-senza 
delle uova sode, da scopri-
re solo al taglio della prima 
fetta. Questa preparazione 
ha origini molto antiche, ri-
chiama una forte simbologia 
pasquale: secondo la tradi-
zione le 33 sfoglie originali 
celebravano gli anni di vita 
terrena di Cristo, mentre le 
7 uova sono il simbolo della 
rinascita della vita, del ritor-

Arriva Pasqua e si 
rispolverano piatti 
della tradizione. La 

torta pasqualina è una ricet-
ta tipica della cucina ligure 
ed è strettamente legata al 
periodo di Pasqua. Si tratta 
di una torta salata realizzata 
con sfoglie di pasta sottilis-
sime, che abbracciano un 
ripieno di bietole e ricotta, 
profumato alla maggiorana e 
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difficile da reperire fuori dal 
territorio possiamo anche 
sostituirlo con la ricotta. Il 
risultato sarà altrettanto gra-
devole.Immancabile come 
anti-pasto per il pranzo di 
Pasqua, la torta pasqualina 
è perfetta come torta salata 
anche per Pasquetta…



PROPOSTA 1

25 anni di inclusione e restituzione

3 anni della nuova denominazione BTM

253

Nel cuore di Carmagnola, si terrà un evento straordinario  
per celebrare i 25 anni dalla fusione delle allora Casse Rurali e Artigiane 

di Sant’Albano Stura e Casalgrasso e i 3 anni della nuova denominazione 

sociale: BTM - Banca Territori del Monviso.

Per l’intera giornata tutta la città sarà animata da spettacoli, ospiti speciali, 

premiazioni, spazi dedicati ai bambini, progetti sociali e sportivi. Un’occasione 

per restituire ai Soci e al Territorio la fiducia che da sempre ripongono in BTM.
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Ad ogni proprietario 
di cani o gatti capi-
ta talora di vedere il 

proprio animale con qualche 
piccola ferita che smette in 
fretta di sanguinare. Que-
sto avviene grazie alla coa-
gulazione (o emostasi), un 
meccanismo naturale che 
interviene per evitare i san-
guinamenti eccessivi.
In condizioni fisiologiche, 
questo sistema determina 
infatti l’arresto del 
sanguinamento da un vaso 
sanguigno danneggiato; 
ciò è possibile grazie 
all’attività combinata di 
fattori vascolari, piastrinici 
e plasmatici. Tutto questo 
si realizza attraverso un 
processo sequenziale in cui 
i molteplici fattori della 
coagulazione contenuti nel 
sangue interagiscono fra 
loro generando un coagulo 
di fibrina insolubile.
Nel caso in cui anche 
solo uno dei vari fattori 

che intervengono nella 
coagulazione sia mancante o 
scarso, o se a mancare sono 
le piastrine, tutto il processo 
non avviene o avviene in 
maniera meno efficace. 
Le cause dei disordini 
coagulativi possono essere 
varie: avvelenamenti, 
malattie infettive, disturbi 
immunitari, carenze 
congenite, ecc.
Non tutti i disordini 
coagulativi hanno gli stessi 
sintomi e non tutti danno 
sanguinamenti esterni e 

 ANIMALI

visibili. Possono infatti 
manifestarsi anche con 
petecchie emorragiche, 
cioè piccole macchie sulla 
pelle di colore rosso, con 
difficoltà respiratorie dovute 
a emorragie polmonari, 
ematomi, ecchimosi, 
otoematomi, sanguinamenti 
gengivali, epistassi....Questi 
sanguinamenti possono 
essere conseguenti a piccoli 
traumi o spontanei.
Gli animali, possono soffrire 
di diversi tipi di carenze 
congenite di uno o più fattori 

della coagulazione; nel cane, 
come nell’uomo, è presente 
l’emofilia (A o B). In caso 
di interventi chirurgici o 
di traumi, le emorragie 
possono essere copiose e 
addirittura pericolose per la 
vita del paziente. Per questo 
motivo è consigliabile 
eseguire esami del sangue 
specifici prima di operazioni 
chirurgiche.
E’ importante se si notano 
ematomi, petecchie o 
episodi di sanguinamento 
anomali, anche nei cuccioli 
durante il cambio dei denti, 
parlarne con il veterinario 
di fiducia che effettuerà un 
semplice e rapido esame 
del sangue per testare la 
coagulazione

Per maggiori informazioni:
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI 
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27
Tel. 011 9427256
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I disturbi della coagulazione nel cane
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Cambiano per la mobilità sostenibile
di Antonella Rutigliano

Il progetto GreenWays 
promosso dall’ Ammini-
strazione Comunale di 

Cambiano si è concentrato 
sulla sensibilizzazione alla 
mobilità sostenibile, ha pro-
mosso l’ uso dei mezzi eco-
logici come la bicicletta o la 
camminata attraverso azioni 
educative e partecipative.  
Spiega l’assessore Emanuela 
Lupotti : “Il progetto è sta-
to realizzato nell’ ambito di 
un finanziamento regionale: 
Adattamento degli ambienti 
a nuove forme di mobilità. L’ 
obbiettivo è quello di attuare 
una serie di interventi per ren-
dere il paese più sostenibile e 
accessibile creando dei per-
corsi ciclabili e pedonali an-
che in prossimità delle scuole 
e del teatro comunale. Interi 
spazi sono stati chiusi al traf-
fico, depavimentizzati. Sono 
stati piantati alberi e arbu-

sti per creare zone d’ ombra. 
Sono stati attrezzati con arre-
di urbani moderni, istallazio-
ni ombreggianti e panchine 
innovative. Sono state create 
nuove rastrelliere nei pressi 
della scuole e l’ istallazione di 
una stazione di manutenzione 
per biciclette. Porta bici. Sono 
stati creati attraversamenti ci-
clo pedonali e un sensore per 
il monitoraggio del traffico 

ciclistico. Con l’ aiuto di un 
questionario anonimo distri-
buito agli studenti della Scuo-
la Secondaria di Primo grado 
Lagrange, è stato possibile 
registrare una generale sensi-
bilità all’ argomento, ma an-
che una certa indecisione sull’ 
accantonare l’ auto. Sono stati 
coinvolti anche nella creazio-
ne di un video-giornale che ha 
documentato i cambiamenti 

urbanistici del nostro paese, e 
ha visto interviste con esperti 
locali e nazionali come Beppe 
Conti, giornalista RAI, Alber-
to Guggino dell’ associazione 
Ciò che Vale APS e Giulia 
Miniati con l’ Associazione 
Dai! che hanno curato anche 
la parte che riguardava la sen-
sibilizzazione. 
- Assessore Lupotti, noto una 
certa soddisfazione. 
“ Molta. Ci abbiamo creduto 
molto e come sempre, 
siamo riusciti a fare un bel 
lavoro grazie a un lavoro di 
squadra; io, il Dai!, l’ Ufficio 
Tecnico e l’ Amministrazione 
Comunale”. Un paese più 
sostenibile e accessibile è 
un paese migliore: mi viene 
voglia di fare una passeggiata, 
o di un giro in bici.

Paolo e Lucia sono due ap-
passionati collezionisti del 
mondo dei minerali.. Da 

anni si ritrovano a tutte le mostre 
mercato e scambio e alle esposi-
zioni di minerali da Torino a Mila-
no, da Genova a Bologna, da Bu-
sto Arsizio a Verona e poi anche 
in Costa Azzurra (Antibes, Men-
ton, Cannes, Saint Raphael, ecc.). 
Basta un manifesto giallo con la 
parola magica “MINERALI” ed 
eccoli arrivare, a volte come vi-
sitatori, a volte come espositori. 
Perché ormai la loro collezione si 
è allargata ed è bello anche espor-
la, farla conoscere e offrirla agli 
acquirenti appassionati vecchi e 
nuovi o solo curiosi . Ci sono an-
che piccoli pezzi a piccoli prezzi 
alla portata anche dei ragazzi che  
possono iniziare la loro piccola 
collezione, portarla a scuola, far-
la vedere alle insegnanti che poi 
magari faranno una lezione di 
scienze naturali dal vivo. Quello 
dei minerali è un mondo mera-
viglioso e affascinante: parte da 
un agglomerato che si è formato 
in natura da millenni e si trova in 
tutte le parti del mondo; in mez-
zo al calcare o alla pietra brilla di 
trasparenza e di luce che riflette 

per la donna come la cravatta per 
gli uomini” Ma sarà poi vero? 
Oggi molti uomini portano al 
collo le loro collanine con molta 
disinvoltura…...
C’è anche ad Asti una associazione 
chiamata MAGMAX che 
organizza incontri e conferenze 
ad alto livello che ha espresso 
un pensiero che ci ha commosso 
e di cui  vogliamo fare partecipi 
tutti quelli che sono come noi 
appassionati alle nostre “pietre”, 
eccolo: “La formazione  di 
queste pietre che amiamo tanto 
è puramente scientifica. Ma 
la natura è sbilanciata verso il 
disordine e l’instabilità. Allora a 
noi piace pensare che un pizzico 
di magia può esserci, quando 
lentamente si formano i cristalli 
nel grembo di Madre Terra. La 
magia della bellezza della vita. 
Un pulsare lento e silenzioso 
che porta alla nascita dei cristalli 
meravigliosi che ci appassionano 
tanto.” 
Venite a trovarci: siamo a 
Montaldo Torinese presso la 
POLISPORTIVA, DOMENICA 
13 APRILE 2025, DALLE 9 
ALLE 19. A PRESTO!
.

in modo diverso secondo la sua 
cristallizzazione naturale:come 
il quarzo che è trasparente come 
il vetro ma può essere ialino 
(trasparente),citrino(con riflessi 
gialli), fumè (con riflessi scuri), 
rosa (più chiaro o più scuro), 
rutilato (con occlusioni di altri 
minerali che sono stati inglobati 
nella sua storia millenaria). Altri 
minerali non sono trasparenti ma 
assumono colori stupendi come 
l’opale che può avere sfumature 
variegate di azzurro e arriva anche 
al rosso e all’arancio nell’opale di 
fuoco. O la tormalina con sfuma-
ture che vanno dal rosa al verde 
e al nero. Ma l’uomo ha pensato 
di lavorare queste meraviglie na-

turali e le ha sfaccettate per rende-
re al meglio la loro caratteristica 
di brillare riflettendo la luce. Ne 
ha utilizzato anche i più piccoli 
frammenti e li ha incastonati nel 
metallo o li ha bucati per poterli 
infilare in collane e farne orna-
menti che ritroviamo anche nelle 
culture primitive.L’ultima tra-
sformazione delle pietre dure, sia 
le preziose che le semipreziose, 
sono i gioielli che possono diven-
tare oggetti meravigliosi, secondo 
l’abilità delle loro creatrici che 
con la loro inesauribile fantasia 
creano pezzi unici che vanno dal 
gusto classico, all’etnico, al bi-
joux  di tendenza del momento.
Qualcuno ha detto “ la collana è 

Mineral  Bijoux  in  mostra  a  Montaldo  Torinese  
13.ma   edizione domenica 13 aprile alla Polisportiva
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L’auto a primavera: dalle gomme alla batteria, ecco cosa va controllato
Temperature ballerine, acqua sull’asfalto. Per guidare sicuri…

BUONA 
PASQUA!

L’arrivo della primavera 
porta con sé una serie 
di problematiche per i 

guidatori di automobili, che 
spesso sottovalutano la ne-
cessità di effettuare controlli 
specifici sulla propria vettura. 
Tuttavia, eseguire alcuni sem-
plici controlli di manutenzione 
in primavera può aiutare a evi-
tare inconvenienti e problemi 
durante la guida, migliorando 
la sicurezza e prolungando la 
vita del veicolo. Uno dei prin-
cipali problemi che i guidatori 
possono incontrare in primave-
ra è rappresentato dalle strade 
bagnate e scivolose. La pioggia 
primaverile può rendere le stra-
de particolarmente pericolose, 
con rischio di aquaplaning e di 
perdita di aderenza. Inoltre, la 
primavera può portare con sé 
anche improvvisi sbalzi di tem-
peratura, che possono causare 
problemi alla batteria dell’au-
to e ai pneumatici. Inoltre, la 
primavera è anche il momento 
in cui molte persone iniziano 
a pianificare le proprie vacan-
ze estive, e quindi aumentano 
i viaggi in auto. Questo può 
significare che l’auto viene uti-
lizzata con maggiore frequenza 
e per tragitti più lunghi, met-
tendo sotto stress il motore e 
i vari componenti. Per evitare 
questi problemi, è necessario 
effettuare alcuni controlli di 
manutenzione sulla propria 
auto in primavera. 

Verifica pneumatici 
Innanzitutto, è importante 
verificare lo stato dei 
pneumatici, che devono 
essere in buono stato e dotati 

di un’adeguata profondità 
del battistrada per garantire 
una buona aderenza sul 
bagnato. Inoltre, è importante 
controllare anche la pressione 
dei pneumatici, che può essere 
influenzata dalle variazioni di 
temperatura. Considerate anche 
che a partire da metà aprile, 
se montate ruote prettamente 
invernali è obbligatorio 
effettuare il cambio, pena san-
zioni.

Controllo Batteria 
Altro elemento da verificare 
è la batteria dell’auto, che in 
primavera può essere messa 
sotto stress a causa delle 
variazioni di temperatura. È 
quindi importante controllare 
che la batteria sia in buono stato 
e, se necessario, sostituirla.
In primavera, se la nostra auto 
resta fuori sarà soggetta a 
temperature più rigide la sera, 
ma che poi di giorno soprattutto 
intorno a mezzogiorno 
potrebbero diventare molto 
alte. Il nostro consiglio, dopo 
aver fatto controllare la batteria 

e di evitare queste escursioni 
termiche frequenti, se vi è 
possibile.

Controllo Freni, sospensioni 
e impianto elettrico
la manutenzione di alcune 
parti meccaniche è davvero 
importante perché ne vale 
la nostra sicurezza durante 
la guida. Verificare i freni 
dell’auto è assolutamente 
prioritario, in quanto devono 
essere in grado di fermare 
l’auto in modo efficace anche 
sul bagnato viscido, tipico 
del periodo primaverile con 
piogge miste a terra. È quindi 
importante controllare lo stato 
delle pastiglie e dei dischi dei 
freni, e sostituirli se necessario.
E’ importante anche effettuare 
una verifica generale della 
vettura, controllando lo stato 
dei vari componenti, come 
le cinghie e le sospensioni, 
e verificando il corretto 
funzionamento degli impianti 
elettrici e degli organi di 
illuminazione e anche una 
generica manutenzione motore.

Manutenzione Aria Condi-
zionata e Filtri d’aria
Primavera per molti vuol dire 
allergie. Ciò significa che 
l’aria che respiriamo diventa 
ancora più importante, sia 
all’interno che all’esterno 
della nostra auto. Ciò rende 
la manutenzione dell’aria 
condizionata e dei filtri d’aria 
dell’auto particolarmente 
importante in questo periodo 
dell’anno.
I filtri d’aria dell’auto sono 
progettati per rimuovere le 
particelle di polvere, polline 
e altre impurità dall’aria che 
entra nell’abitacolo dell’auto. 
Tuttavia, se questi filtri 
diventano sporchi o intasati, 
il loro effetto protettivo 
si riduce notevolmente, 
rendendo l’aria all’interno 
dell’auto meno salubre. Per 
questo motivo, è importante 
controllare regolarmente i filtri 
d’aria dell’auto e sostituirli se 
necessario.
La manutenzione dell’aria 
condizionata dell’auto 
è altrettanto importante. 
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L’aria condizionata rimuove 
l’umidità dall’aria, creando 
un ambiente fresco e asciutto 
all’interno dell’auto. Ciò 
impedisce la formazione di 
muffe e batteri nell’abitacolo, 
che possono causare problemi 
respiratori e irritazioni 
cutanee. Una manutenzione 
regolare dell’aria condizionata 
dell’auto garantisce il corretto 
funzionamento del sistema, 
evitando eventuali costosi 

problemi di riparazione.
In sintesi, la manutenzione 
dell’auto in primavera è un 
aspetto fondamentale per 
garantire una guida sicura 
e prevenire inconvenienti 
e problemi. I controlli da 
effettuare sono relativamente 
semplici, ma possono fare 
la differenza in termini di 
sicurezza e durata del veicolo.
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Quando, il 10 giu-
gno 1940, l’Ita-
lia entrò in guerra 

(evidentemente parliamo 
della seconda guerra mon-
diale) una delle principali 
preoccupazioni, anche dei 
Chieresi, era costituita dai 
bombardamenti, special-
mente dopo che, nella notte 
fra l’11 e il 12 giugno 1940 
(quindi la prima notte dopo 
l’entrata in guerra) ci fu la 
prima incursione di aerei 
inglesi su Torino: un’incur-
sione che causò 13 morti 
fra i civili. Perciò l’Am-
ministrazione Comunale 
non cessava di raccoman-
dare che di notte venissero 
spente tutte le luci non ne-
cessarie e schermate quelle 
indispensabili. Tale obbligo 
riguardava anche le frazio-
ni, Airali e Pessione, e le ca-
scine isolate in mezzo alla 
campagna: “È dovere di 
tutti, per l’incolumità pro-
pria e per quella dei concit-
tadini, - ricordava l’Arco - 
osservare scrupolosamente 
le norme sull’oscuramento. 
Ciò è da osservarsi anche 

nelle case coloniche che, 
se resteranno illuminate, 
potrebbero far ritenere ad 
aerei nemici di trovarsi 
in presenza di obiettivi di 
una certa importanza. È 
risultato infatti che i ca-
scinali colpiti da bombe 
lanciate da aerei erano 
illuminate”. Infatti, anche 
se Chieri non costitui-
va un bersaglio primario 
come Torino, non era del 
tutto al sicuro essendo un 
importante polo dell’in-
dustria tessile, sede di due 
stazioni ferroviarie (una 
in città l’altra a Pessione) 
e dei capannoni-magaz-
zino del  7° Reggimento 
di Artiglieria. Nonostante 
ciò, nessuno si sarebbe 
aspettato che solo tre mesi 
dopo l’inizio delle guerra 
la nostra città avrebbe do-
vuto registrare il suo pri-
mo attacco aereo. Eppure 
è quello che accadde. La 
notte del 14 agosto il rom-
bo di un aereo solitario 
squarciò il silenzio not-
turno. Evidentemente nel 
tentativo di inquadrare un 

obiettivo preciso, il velivo-
lo eseguì alcune evoluzioni 
sulla città. Poco dopo passò 
all’azione e sganciò cinque 
bombe di grosso calibro in 
regione Turriglie. Centrò la 
cascina Demaria. Il gestore 
della stessa, Giuseppe Ron-
co, colto nel sonno, morì 
sul colpo.  Altri familiari 
furono feriti. La cascina fu 
semidistrutta.  L’episodio 
destò grande sconcerto fra 
la popolazione. Al funera-
le, che si tenne il 17 agosto, 
partecipò una grande folla 
di Chieresi. Erano presenti 
anche tutte le organizzazio-
ni fasciste, impegnate nella 
denuncia della barbarie de-
gli Alleati, che non si face-
vano scrupolo di prender-
sela con dei civili inermi.  
“Perché – dicevano -  che 
bisogno c’era di bombarda-
re strada Turriglie? In una 
zona collinare così periferi-
ca cosa ci poteva essere di 
così importante da giustifi-
care un’incursione aerea?”. 
Domande che rimasero 
senza risposte. Quell’epi-

sodio, almeno per i comuni 
mortali, rimase avvolto nel 
mistero.
Come fossero andate 
veramente  le cose lo si 
è saputo molto più tardi. 
L’indimenticato Beppe 
Ferrero (incorniciato, 
nella foto d’epoca, a 
sinistra), memoria storica 
della Chieri di quegli anni, 
in una intervista rilasciata 
nel 2010 ad alcuni soci 
dell’Associazione Carreum  
Potentia, raccontò ciò di 
cui era venuto a conoscenza 
dopo la fine della guerra. La 
cascina di Giuseppe Ronco 
era stata colpita per errore. 
Intenzione degli Alleati era 
di  bombardare la vicina 
villa Vergnano, perché 
avevano scoperto che vi si 
era  sistemato il Comiliter, 
il Comando Militare 
Territoriale, esso pure, 
come tanti privati cittadini 
torinesi, sfollato dalla città 
capoluogo proprio per 
sfuggire ai bombardamenti. 
Probabilmente, come rife-
rimento per individuare 
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il bersaglio, all’aviatore 
incaricato dell’assalto 
erano-state date due 
grandi “albere” (cioè 
due grandi pioppi) che 
fiancheggiavano la villa. 
Ma l’aviatore, proba-
bilmente complice anche 
l’oscuramento, aveva 
sbagliato bersaglio. Aveva 
colpito la non lontana 
cascina Demaria,  ingannato 
dal fatto che anche quella era 
fiancheggiata da due grandi 
alberi. Quelli del Comiliter, 
comunque, capirono di 
essere stato scoperti e che 
era il caso di sgomberare. 
Precipitosamente e in tutta 
segretezza si spostarono 
nella spaziosa cascina 
Quarà, nei pressi della Villa 
Moglia. Beppe Ferrero 
disse di aver appreso tutto 
questo a guerra finita, da un 
bersagliere suo amico, di 
nome Vinai, appartenente 
al reparto che faceva la 
guardia al Comiliter.

CURIOSITÀ CHIERESI  di Roberto Toffanello

Un invito a tavola che racconta

È pervenuto sino a noi questo interessante elenco di cibarie, antichissimo di secoli:
Sontuosi piatti di vivande visibilmente accettabili, manzo salato, piatti di carne, teste di 
carciofo, delicato formaggio e altra vivanda specialmente di pesci.

Costituiva insieme alle bevande il menù non propriamente di un invito, ma di un auto-invito. Era 
infatti uno dei tanti obblighi che il Rettore della chiesa di San Giorgio di Chieri era tenuto ad attuare 
per soddisfare il Capitolo dei Canonici dell’Insigne Collegiata di Santa Maria della Scala (il Duomo) 
nella ricorrenza della festa di San Giorgio.

Il Rettore di San Giorgio dopo essere stato eletto dal popolo era tenuto a recarsi nella sacrestia del 
Duomo; dove, davanti al Capitolo radunato, chiedeva umilmente di essere investito del Benefizio 
parrocchiale; quindi gli si imponeva la berretta e il Rettore, in ginocchio, prometteva con giuramento 
di osservare gli Statuti della Collegiata e le consuetudini e di rendere al Capitolo gli ossequi e le 
prestazioni elencati per la prima volta in un documento che reca la data del 4 maggio 1359, ma già in 
uso da molto tempo prima.

Così recita uno dei dodici obblighi, precisamente il sesto : 

Il detto rettore ogni anno, in segno di soggezione è tenuto a dare ai detti Canonici e Cappellani, 
all’incirca nella settimana di San Giorgio, onorevolmente e degnamente un bel convito, sotto pena di 
venti soldi astesi per ogni settimana in più di ritardo; ed è tenuto a darlo non ostante il pagamento 
della penale.

In realtà gli appuntamenti a tavola, a spese del Rettore di San Giorgio per i circa quindici canonici 
e un numero imprecisato di cappellani, erano due. Uno alla vigilia della festa di San Giorgio dopo 
il canto del Vespro definito merenda e un altro dopo la Messa maggiore, quando doveva dare un 
lauto pranzo splendidamente preparato, quest’ultimo comunque entro gli otto giorni dalla festa, la 
cosiddetta ottava.

Il Capitolo dei Canonici del Duomo trovava sempre qualche cavillo, tanto da rendere la vita difficile 
al Rettore di San Giorgio. Così il 25 aprile 1583 si venne a una transazione: il Rettore di San Giorgio 
Lodovico Broglia e i suoi successori restavano liberati dal vincolo di “invitare alla loro tavola” il 
Capitolo del Duomo, impegnandosi però a sborsare ogni anno al medesimo Capitolo la somma di 
sessantaquattro fiorini.

Restavano però gli altri undici obblighi che non rendevano facili i rapporti, bastava infatti la minima 
infrazione per degenerare in vere e proprie liti.

Anche un invito a tavola può essere spunto per raccontare la nostra storia.
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I progetti espositivi dello Stu-
dio Museo Casorati a Pava-
rolo ripartono questa prima-

vera, con un’importante mostra 
dedicata a Felice Casorati Desi-
gner, che aprirà al pubblico do-
menica 6 aprile, in contempora-
nea con la Design Week milanese 
e torinese (MiTo Design Connec-
tions), e sarà visitabile fino al 29 
giugno 2025. 
Il progetto fa parte di uno dei 
capitoli del circuito espositivo 
dedicato a Casorati, che è 
partito con la grande antologica 
dedicata all’artista programmata 
dal 15 febbraio al 29 giugno 
2025 nelle sale di Palazzo Reale 
a Milano. Una delle più ampie e 
complete retrospettive dedicate 
a Felice Casorati (Novara, 1883 
– Torino, 1963), che dialoga 
con la mostra organizzata nello 
Studio Museo di Pavarolo, dove 
sono esposti mobili e prototipi 
progettati dall’artista, alcuni dei 
quali per la prima volta visibili 
al pubblico. L’esposizione 
evidenzia l’influenza di 
Casorati nel campo delle arti 
applicate e dell’arredamento, 
riconoscendone il ruolo di 
pioniere nella nascita del design 
italiano, come sottolineato nel 
saggio dell’architetto Davide 
Alaimo che accompagna 
l’esibizione. La mostra si 
sviluppa in due sedi, legate a 
momenti storici differenti, lo 
spazio museale dello Studio 
Museo Felice Casorati e un’area 
della Casa Casorati di Pavarolo. 
Le opere esposte nello STUDIO 
MUSEO raccontano gli anni 
Venti, periodo durante il quale 
Casorati sviluppa un fruttuoso 
sodalizio con il mecenate 
Riccardo Gualino, le cui 
commissioni gli permettono di 
sperimentare e mettersi in gioco 
come “arredatore”, architetto, 
oggi diremmo DESIGNER. 
Scrive Riccardo Gualino nella 
sua autobiografia, pubblicata nel 
1931: “Fu un atto di coraggio 
quello di concedere carta 
bianca ad un pittore perché 
facesse dell’architettura.”Nel 
1925, Riccardo e Cesarina 
Gualino affidano a Casorati la 
progettazione del piccolo teatro 
di via Galliari a Torino, degli 
arredi della scuola di danza e di 
parte della sua casa privata. È 
in questo periodo che il pittore 

inizia a progettare sedie, sgabelli, 
tavoli, librerie, combinando la 
sua poetica artistica con quella 
progettuale, e chiamando il 
giovane architetto Alberto 
Sartoris a collaborare con lui 
nel progetto del teatro privato. 
In mostra, nell’ambiente dello 
STUDIO MUSEO, sono esposti a 
parete i primi progetti per mobili 
con la tecnica dell’olio a secco 
su carta, una particolare tecnica 
propria di Casorati, che consente 
una lettura innovativa delle forme 
tridimensionali. Sulle pareti 
dello studio, in alto, si trovano le 

riproduzioni fotografiche in scala 
reale delle metope casoratiane, 
che decoravano il cornicione 
del soffitto del teatrino Gualino. 
Bassorilievi in gesso bianco che 
rappresentano scene fiabesche 
con figure nude e animali, un 
mondo etereo sospeso e molto 
poetico. A questa famiglia di 
gessi sembrano appartenere i 
due cactus che, spogliati dei loro 
dettagli naturalistici, risplendono 
nei loro valori primari di luce e 
volume, obbedienti al motto di 
Casorati: Numerus, Mensura, 
Pondus.Tra i pezzi esposti, 

troviamo due tavoli e sgabelli 
dalle linee innovative, con basi 
concave in legno tinto di nero 
all’anilina (realizzati da Giacomo 
Cometti), progettati da Casorati 
in occasione della Grande 
Esposizione Internazionale del 
1928, per lo stand della Snia 
Viscosa di Riccardo Gualino. La 
visita nello studio si conclude 
con tre piedistalli (1928) di 
legno verniciato nero, dove 
sembra adagiarsi per un attimo 
una testa in bronzo di Felice 
(“Testa”, 1919-1920, 1979), 
in dialogo con un’altra testa 
di Felice “Testa appoggiata” 
(1918-1919), ma questa volta 
in terracotta, nella parete a 
fianco. Entrambe condividono il 
momento intimo dell’abbandono, 
dell’attesa, del sogno. La mostra 
prosegue in alcuni spazi della 
CASA PRIVATA di Pavarolo, 
(acquistata nel 1931), dove sono 
ancora conservati molti arredi 
originali, progettati da Casorati 
per l’arredamento della casa. 
Alcuni realizzati da un falegname 
locale, Alfredo Roccati, quando 
la famiglia Casorati era sfollata 
a Pavarolo durante la Seconda 
guerra mondiale.In mostra: 4 
sculture, 20 disegni su carta, 
20 mobili, alcuni esposti negli 
ambienti privati

“Personale”di 
Pier Tancredi 
De-Coll’ 
a Novate 
Milanese

L’artista chierese Pier 
Tancredi De-Coll’ in 
una mostra personale 

a Villa Venino di Novate Mi-
lanese, dal 5 al 12 aprile. 
La mostra è a cura di 
Emanuele Gregolin e 
Pengpeng Wang. 
Catalogo edizioni A60



Il Sindaco di Chieri 
Alessandro Sicchie-
ro e l’assessore allo 

Sport Flavio Gagliardi 
hanno incontrato e pre-
miato quattro giovani at-
lete della società sportiva 
Novatletica Chieri, prota-
goniste assolute ai recenti 
Campionati Italiani Indo-
or Juniores e Promesse 
2025 ad Ancona, dove 
hanno conquistato tre ti-
toli italiani under 23. Si 
tratta di Gaya Bertello, ti-
tolo italiano under 23 sui 
60 metri e titolo italiano 
under 23 della staffetta 
4x1 giro; Clarissa Vianel-
li, titolo italiano under 23 
sui 400 metri e titolo ita-
liano under 23 della staf-
fetta 4x1 giro; e Martina 
Vianelli e Giorgia Palum-
bo, titolo italiano under 
23 della staffetta 4x1 giro.
Dichiarano il Sindaco 
Alessandro Sicchiero 
e l’assessore Flavio 
Gagliardi: «Oggi 
abbiamo celebrato quattro 
straordinarie atlete che, 
grazie al loro talento, alla 
passione e all’impegno 
quotidiano, hanno portato 

in alto il nome di Chieri ai 
Campionati italiani Indoor 
Juniores e Promesse 2025. 
Gaya Bertello, Clarissa 
Vianelli, Martina Vianelli 
e Giorgia Palumbo 
rappresentano un esempio 
per tutti i giovani che si 
avvicinano allo sport, 
dimostrando che il talento, 
se coltivato con costanza e 
sostenuto da un ambiente 
favorevole, può tradursi 
in risultati eccezionali. 
Come amministrazione, 
siamo fieri di riconoscere 
e valorizzare i talenti del 
nostro territorio, nella 
convinzione che offrire 

 SPORT

alle nuove generazioni 
opportunità concrete sia 
fondamentale per far fiorire 
le potenzialità di ognuno. 
Auguriamo a queste 
campionesse un futuro 
ricco di soddisfazioni e 
continueremo a sostenerle 

con entusiasmo, affinché 
possano raggiungere 
traguardi sempre più 
prestigiosi».

29 Marzo/Aprtile 2025

Chieri. Premiate le campionesse under 23 della Novatletica Chieri
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4-CASE/ALLOGGI/BOX
401-Privato in Castelnuovo 
centro vende o affitta 
in palazzina di recente  
costruzione:
- luminoso alloggio 
trilocale al 2° piano con 
ascensore, composto da 

soggiorno living 2 camere 
1 bagno e ampio terrazzo. 
-Bilocale ultimo piano 
con ascensore, ampio 
soggiorno 1 camera 1 
bagno. Terrazzo vivibile. 
Eventuale Box.
Tel 349 3554904

20-ARTICOLI VARI

2004-CAMPER in regalo 
cerco. Tel. 3458096613 
– bruna@miglioretti@gmail.
com
2005-Cerco terreno 
in uso gratuito. 
Tel.3458096613 – bruna@
miglioretti@gmail.com

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’ IN 

DISTRIBUZIONE 
A INIZIO
 MAGGIO

14-AUTO/MOTO
1401 - Vendo scooter elettrico 
silenzioso ecologico e a basso  
consumo, batteria ricaricabile, 
carico 100 Kg
Tel.  348-2713184
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